
Le Missioni nell'Europa settentrionale e nell’Asia. 421

Pure nei singoli cam pi di m issione vennero presi, so tto  il pontifi­
cato di A lessandro, dei p rovved im en ti decisivi. Secondo un ordine  
per l ’O landa del 1655 le  elem osine che ven ivan o offerte dai fedeli 
:ii m issionari d ovevan o ven ir  u sa te  a beneficio della m issione. 
Le decisioni della  P ropaganda sui conflitti fra il clero secolare  
olandese e i m issionari venn ero  nel 1656 conferm ate.1 A ltre d ispo­
sizioni si riferivano a i fed eli dell’E uropa sud -orien ta le . In  Serbia  
nel 1655 vennero d elim ita ti p iù  esa ttam en te  i confini fra l ’arci­
vescovado di O chrida e il  vescovad o  di Prisrend;2 nel 1659 gli 
alunni del collegio  greco in  R om a ottennero il perm esso di un i­
formarsi per il d igiuno a lle  costum anze latine; nel 1660 ven n e
• m anata la  conferm a di u n  decreto di P ropaganda che ingiungeva  
la subordinazione degli a v en ti cura d’anim e, m em bri di ordini 
religiosi, dall’arcivescovo  d i Sofia e dal vescovo  di Bosnia; nel 
1065 vennero san ati a tt i  g iurisd izionali del m etropolita  ruteno  
(¿abriele di K iew ; n el 1666 fu incaricato  il vescovo  carm elitano, 
( liuseppe M aria di Ierapoli, d i v isitare le iso le  E gee insiem e a quelle 
di G iacinto e di C orfù .3

Per l ’O riente d e ll’A sia  anteriore, A lessandro V II conferm ò nel
1655 i privilegi dei francescani in  Terra Santa, e  nel 1659 la  consa­
crazione del vescovo  di A leppo, fa tta  dal patriarca dei m aroniti, 
mentre nel 1660 sopprim eva il collegio dei m aroniti in  R avenna  
e trasm etteva  i suoi beni a lla  Propaganda in  favore di alunni 
m aroniti.4 I l catholikos arm eno, G iacobbe, intraprese nel 1662, 
assiem e a 25 vescov i, un v iaggio  a R om a, durante il quale, a Co­
stantinopoli, fece  professione di fede catto lica  innanzi a ll’arcive­
scovo latin o, professione che portò  a ll’eterna c ittà  il dom enicano  
Piskop, m andato in  Persia, insiem e alla  dichiarazione di ubbidienza  
verso la S an ta  Sede, fa tta  anche a nom e della  nazione arm en a .5
Il patriarca della p iccola  A rm enia che nel 1660 aveva  giurato in

1 Ius pontif. I 285 s., 297 ss. Allora il vicario apostolico dei Paesi Bassi 
Be la Torre era esiliato (Freib. Kirchenlex. X  * 375). Cfr. il decreto della Pro­
paganda del 1663 suil’elemosine per le missioni. Ius pontif. P. II 128 ss.

1 /us ponti). I 284.
* Ivi I 284 8., 309 8., 325 ss., 357 s., 369 ss. Nel 1667 attribuì il con ­

vento degli osservanti di Targovist alla Custodia degli osservanti della Valac­
chia (ivi 373). Nel 1666 la Propaganda confermò la proibizione agli Ordinari 
t'ulgari, di prendere in servizio francescani (ivi P. II, 136 s).

4 Ivi I 286 8., 308 8., 360 ss. Decisioni e risposte della Propaganda del 
1650 sulla liturgia in Aleppo ivi P. II 112 s., e del 1654 sulla formola di pro­
fessione e questioni dei cappuccini siriaci ivi 130 s. Tre lettere, conservate 
nell’ A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o ,  di Oiov. Pietro Patriarcha 
d’Antiochia de’ maroniti in P. W e n z e l , Lettere di prelati delle Chiese Orien- 
tali, Borna 1899, 3 8.

‘  Cfr. C e r r i , EUit présent de l’ Eglise Romaine 170; H e r o e n r Ot h e r -  
K irsch  III 574.


